
MODELLO D 
CROTONE 

COMUNICAZIONE 
ACCESSO VISITATORI 

AUTORITÀ DI SISTEMA PORTUALE DEI MARI TIRRENO MERIDIONALE E IONIO 
- sediperiferiche@portodigioiatauro.it 

GIOIA TAURO PORT SECURITY S.R.L. -varcocrotone@gioiatauroportsecurity.it 

CAPITANERIA DI PORTO DI CROTONE - cpcrotone@mit.gov.it 

QUESTURA DI CROTONE SQU. NAUT. 

G.D.F. COM. COMP. DI CROTONE 

e.e. COM. COMP. DI CROTONE 

- gab.quest.kr@poliziadistato.it 

- kr11,00000p@pec.gdf.it 

- cpkr421 OOcdo@carabinieri.it 

Oggetto: Porto di Crotone Permessi di accesso orari per visitatori 
Comunicazione Art. 7, Ordinanza n. 36/10 del 19/11/2010. 

I sottoscritt _____________ , nat_ a ____________ (_), 
il __ / __ / ____ , in qualità di _____________________ _ 
dell'Impresa ____________ , con sede legale a __________ ( __ ), 
in Via , Tel. n. ____ ./_____ in ottemperanza 
all 'Ordinanza indicata in oggetto, COMUNICA alle Autorità in indirizzo, che in data 
__ / __ / il personale-visitatore sotto generalizzato, dovrà accedere in ambito 
portuale per recarsi presso l'area in concessione d.m. della Società/Impresa (*) 

M/N 
per il seguente motivo _____________________ , tempo di permanenza 
previsto-ore __ , utilizzando il seguente veicolo , avente numero di 
targa _________ _ 

Consapevole delle sanzioni penali, richiamate dall'art. 76 del D.P.R. 445 del 28 Dicembre 2000 nel caso di dichiarazioni non 
veritiere, di formazione o uso di atti falsi, di cui all'art. 75 del D.P.R. del 44512000; ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del 
citato D.P.R., sotto la propria responsabilità 

DICHIARA 
1) di aver preso visione dell 'informativa sul Trattamento dei Dati Personali ai sensi del Regolamento Europeo n. 

2016/679, riportata nella relativa Modulistica e sul sito web dell'Ente all 'indirizzo: 
https://autoritaportualedig ioiatauro.contrasparenza .iUtrasparenza/contenuto/2134/informative-privacy-accesso-ai-porti ; 

2) di non essere a conoscenza della sussistenza di elementi ostativi all'accesso in porto nei confronti del 
personale sotto indicato in riferimento a quanto previsto all'art. 6, comma 2) , dell 'Ordinanza richiamata in 
oggetto; 

3) di manlevare l'Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio da qualsiasi responsabilità 
derivante dalla permanenza di tutte le persone sotto indicate in ambito portuale; 

4) che il/i Soggetto/i sotto generalizzato/i non svolgerà/anno nell'area/nave indicata nella presente, attività 
di lavorazioni per le quali necessitano del preventivo rilascio di autorizzazioni/Nulla Osta da parte 
dell'AdSP-MTMI; 

5) di aver impartito al/i visitatore/i generalizzato/i nella presente, la famil iarizzazione sui potenziali pericoli che 
insistono all 'interno delle aree portuali (in concess ione d.m. e aree comuni) ; dichiara altresi , di manlevare la 
Società Gioia Tauro Port Security S.r.l . da responsabilità per ogni danno diretto e indiretto che si possa 
verificare per effetto dell 'accesso in porto del/i visitatore/i e verso terzi. Si specifica altresi, che ogni danno 
subito da persone o cose per effetto della visita sarà riportato a cura e spese del richiedente l'accesso in porto. 

ELENCO PERSONALE VISITATORE 

COGNOME/NOME LUOGO DI DATA DI NASCITA LUOGO DI DOMICILIO 
NASCIATA RESIDENZA 

In virtù di quanto prescritto all'art. 7, co. 7.3, Ordinanza n. 36/10, il dichiarante è consapevole che "Compete ai suddetti 
soggetti, di cui al punto 7.1 (Concessionari di aree demaniali marittime. Agenti Marittimi Raccomandatari/Spedizionieri, 
Armatori e proprietari di imbarcazioni) anche tramite i loro dipendenti incaricati, accompagnare i visitatori dal varco 
doganale di ingresso in porto all'area/imbarcazione di propria pertinenza; al termine della visita gli Stessi dovranno 
essere riaccompagnati al varco doganale di uscita porto". 

ALLEGA ALLA PRESENTE COMUNICAZIONE 

a. copia fotostatica del documento di riconoscimento del dichiarante; 
b. copia fotostatica del documento di riconoscimento del personale/visitatore sopra generalizzato. 

IL DICHIARANTE 

N.B. Si ricorda, che il presente modello va compilato in ogni sua parte, leggibile e stampatello e il mancato 
inserimento dei dati richiesti , anche in modo parziale, comporterà il diniego automatico dell'accesso in porto, 
senza che al dichiarante verrà formulata alcuna comunicazione. 
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Estratto Articolo 7, Ordinanza n. 36/10 del 19/11/2010 

Permessi di accesso orari per visitatori 

Articolo 7 - Permessi di accesso orari per visitatori con esclusione di lavorazioni 

7.1 Concessionari di aree demaniali marittime, Agenti Marittimi Raccomandatari/Spedizionieri, Armatori e proprietari di 
imbarcazioni che abbiano la necessità di far accedere in porto: tecnici , cl ienti , consulenti in genere e familiari dei 
marittimi imbarcati sulle navi presenti in porto, con esclusione di lavorazioni , per le quali, sono necessarie le 
specifiche autorizzazioni , potranno utilizzare la seguente procedura. 

7 .2 Comunicazione da parte dei soggetti richiamati al comma 7 .1 del presente articolo, (Modello D in allegato) da inoltrare 
via email almeno 6 (sei) ore prima della presentazione, rispettivamente a: 

AUTORITÀ DI SISTEMA PORTUALE DEI MARI TIRRENO MERIDIONALE E IONIO 
- sediperiferiche@portodigioiatauro.it 

GIOIA TAURO PORT SECURITY S.R.L. - varcocrotone@gioiatauroportsecurity.it 

CAPITANERIA DI PORTO CROTONE - cpcrotone@mit.gov.it 

QUESTURA DI CROTONE SQU. NAUT. - gab.quest.kr@poliziadistato.it 

G.D.F. COM. COMP. DI CROTONE - kr11 OOOOOp@pec.gdf.it 

C.C. COM. COMP. DI CROTONE - cpkr42100cdo@carabinieri.it 

La preventiva comunicazione ai suddetti Organi è giustificata dalla necessità per gli Stessi di procedere all'effettuazione 
dei previsti controlli di Polizia , pertanto il suddetto termine di 6 (sei) ore, previsto per la preventiva comunicazione può 
essere esteso in relazione alle esigenze. 
In presenza di Carichi Penali Pendenti o da altri elementi che non abbiano dato luogo al rigetto della suddetta richiesta di 
accesso in porto per carenza dell ' lntuitus personae, alla scadenza dei 6 (sei) mesi saranno acquisiti , a cura delle Autorità 
competenti , le informazioni al nuovo vaglio della sussistenza dei requisiti per il rilascio dei permessi in porto, ovvero, di 
durata oraria, giornaliera, temporanee ed annuale. 

7.3 Compete ai suddetti soggetti, di cui al punto 7.1 anche tramite i loro dipendenti incaricati, accompagnare i visitatori 
dal varco doganale di ingresso in porto all 'area/imbarcazione di propria pertinenza; al termine della visita gli Stessi 
dovranno essere riaccompagnati al varco doganale di uscita porto. 

7.4 La predetta procedura di Comunicazione, potrà essere eccezionalmente utilizzata nei giorni festivi e prefestivi ed oltre 
l'orario d'Ufficio indicato al comma 1 del precedente articolo 6, per l'esecuzione di lavori urgenti (su arredi, strutture ed 
attrezzature portuali), cui i relativi interventi , risultino necessari a scongiurare situazioni pericolose per l'incolumità 
pubblica e l'ambiente e per i quali non si è potuto preventivamente provvedere per ragioni di urgenza a rilasciare le 
relative autorizzazioni da parte dell'Autorità Portuale sede periferica di Crotone. 

7.5 La Comunicazione ha valore sostitutivo del permesso di accesso in porto, limitatamente al tempo strettamente 
necessario per fare eseguire la comprovata visita/intervento. 

7.6 Resta ferma, la facoltà dell 'Autorità Portuale di sospendere e/o annullare gli accessi in porto di cui al presente 
articolo, per motivi di sicurezza e di ordine pubblico e per quanto disposto all'articolo 16 del presente Regolamento. 

Porti di Gioia Tauro, Crotone (Porto vecchio e nuovo) 
Corigliano Rossano, Taureana di Palmi e Vibo Valentia 

www.portodigioiatauro.it 



Titolare del trattamento 

INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Al SENSI DELL'ART. 13 DEL REGOLAMENTO UE N. 2016/679 (GENERAL DATA PROTECTION REGULATION) 

E DEL D.LGS. N. 196/2003 (CODICE IN MATERIA DI PROTEZIONE DATI PERSONALI) 

ACCESSO VISITATORI (Modello D) 

APGTn13/A100420/ACC.D 

Autorità Portuale di Gioia Tauro e della Calabria, con sede legale in Contrada Lamia - 89013 Gioia Tauro (RC), Tel. +39 0966 588 637, Mail: 
info@portodigioiatauro.it, PEC: autoritaportuale@pec.portodigioiatauro.it (di seguito: Titolare del trattamento o Titolare o Autorità) 

Responsabile per la protezione dei dati personali (RPD o DPO) 

Il Responsabile della Protezione dei Dati è raggiungibile al seguente indirizzo: dpo@pec.portodigioiatauro.it 

Definizioni 

Per «trattamento» si intende qualsiasi operazione, anche automatizzata, eseguita su dati personali o insiemi di dati personali, come la raccolta, la registrazione, 
l'organizzazione, la strutturazione, la conservazione, l'adattamento o la modifica, l'estrazione, la consultazione, l'uso, la comunicazione mediante trasmissione, 
diffusione o qualsiasi altra forma di messa a disposizione, il raffronto o l'interconnessione, la limitazione, la cancellazione o la distruzione. 
Per «interessato» si intende la persona fisica cui si riferiscono i dati personali ottenuti dal Titolare. 
Per «dato personale» si intende qualsiasi informazione riguardante una persona fisica identificata o identificabile («interessato»); si considera identificabile la 
persona fisica che può essere identificata, direttamente o indirettamente, con particolare riferimento a un identificativo come il nome, un numero di identificazione, 
dati relativi all'ubicazione, un identificativo online o a uno o più elementi caratteristici della sua identità fisica, fisiologica, genetica, psichica, economica, culturale 
o sociale. 

Quali dati trattiamo 

Per le finalità indicate nella presente Informativa, il Titolare tratta dati personali di persone fisiche maggiorenni, anche contenuti in dichiarazioni ex arti. 46 e 47 
del D.P.R. n. 445/2000, quali: 
- anagrafici e di identificazione diretta: nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale e/o P.lva, nazionalità, copia di documenti d'identità e 

riconoscimento, timbro e firma, targhe e identificativi di mezzi, rimorchi e semirimorchi, ecc. 
- di indirizzo o contatto: residenza e/o domicilio, sede e unità locali, numeri di telefono e fax, e-mail ed altri recapiti; 
- di varia natura: data accesso, area visitata, motivo della richiesta di accesso, orario e tempo di permanenza. 
All'ingresso e all 'interno delle aree portuali di competenza dell'Autorità è attivo un sistema di videosorveglianza che consente la visualizzazione e la registrazione 
del dato ripreso nonchè - in alcuni punti - il riconoscimento delle persone inquadrate. Il centralino telefonico presso il varco di accesso all'area portuale (gaie) 
consente la registrazione delle chiamate. 

Finalità e bas~ giuridica del trattamento 
Il trattamento dei dati personali persegue la finalità del rilascio del permesso orario di accesso per visitatori nell'ambito portuale di competenza dell'Autorità, 
come disciplinato dalle Ordinanze di questa Autorità, numeri 37/2007, 2/2009, 5/2013, 24/2014, 36/2010, 1/2013, 19/2009, 13/2014 quest'ultima relativa 
all'accesso per lavori marittimi nei porti di competenza che comportino l'impiego di operatori subacquei. 
Il rilascio del permesso rientra nei compiti di indirizzo, programmazione, coordinamento, promozione e controllo attribuiti alle Autorità Portuali dall'art. 6, co. 11 , 
lett. a), della Legge n. 84/1994. 
Inoltre, il controllo degli accessi rientra nelle funzioni di Security Portuale attribuite all'Autorità Portuale ai sensi dell 'art. 6, co. 1, lett. a), Legge n. 84/1994, 
riguardanti le attività di organizzazione ed appl icazione delle misure di sicurezza per il coordinamento, la promozione e il controllo delle operazioni portuali e delle 
altre attività esercitate nei porti. Inoltre, la materia è disciplinata dal Codice lnternational Ship and Pori Facility Security (ISPS), dal Regolamento (CE) no 725/2004 
del Parlamento Europeo e del Consiglio, nonchè dalla Circolare del Comando Generale Corpo delle Capitanerie di Porto n. 82/47122/11 del 30/07/2004, recante 
disposizioni in materia di Security ed in particolare agli accessi agli impianti portuali e a bordo delle navi. 
La registrazione delle chiamate presso il gaie e l'acquisizione delle immagini di persone e mezzi mediante sistema di videosorveglianza sono disposte per 
esigenze di sicurezza interna e di monitoraggio degli accessi, al fine di prevenire atti illeciti di qualsivoglia natura, contrastare il verificarsi di fatti illeciti e tutelare 
la sicurezza dei beni, del patrimonio e delle persone all 'interno dell'area portuale (Legge n. 167/2017, Codice lnternational Ship and Pori Facility Security- lSPS). 
Le immagini raccolte non saranno utilizzate per controlli, neanche indiretti, dei dipendenti eventualmente ripresi nello svolgimento delle prestazioni di lavoro. 
I dati personali sono dunque trattati perché il Titolare deve adempiere ad un obbligo di legge, di regolamento o previsto dalla normativa nazionale o comunitaria 
e/o disposto da un 'Autorità o Organi di vigilanza e controllo previsti dalla legge, anche in materia di security background check effettuato dalle Autorità competenti. 
Per tali motivi, per i trattamenti dei dati personali di cui alla presente informativa non è rich iesto il consenso dell'interessato e il mancato conferimento dei dati, 
ovvero il loro conferimento parziale o inesatto, comporta l' impossibilità di attivare e/o concludere il procedimento di rilascio del permesso. 
Ai fini del trattamento, non è adottato alcun processo decisionale automatizzato, né è previsto il ricorso a tecniche di profilazione della persona fisica per prevedere 
le preferenze, i comportamenti e le posizioni personali. 

Modalità di trattamento e sicurezza dei dati 

Ai sensi e per gli effetti del Regolamento (UE) n. 2016/679 (GDPR) e del D.Lgs . n. 196/2003, il trattamento dei dati personali da parte del Titolare sarà improntato 
ai principi di correttezza, liceità, trasparenza e di tutela della riservatezza e dei diritti dell'interessato. 



APGTn1 3/A 100420/ACC-D 
Il trattamento dei dati personali awiene, nel rispetto della legislazione nazionale ed europea, mediante strumenti cartacei, informatici e telematici, con logiche 
strettamente correlate alle finalità indicate e, comunqlJe, con modalità idonee a garantirne la sicurezza e la riservatezza. 
A seguito del rilascio de permesso, il destinatario del provvedimento è iscritto in apposito registro tenuto dall'Autorità. 
I dati personali sono archiviati, in formato cartaceo o informatico, all'interno delle sedi del Titolare, il quale adotta specifiche misure di sicurezza per prevenire la 
perdita dei dati, usi illeciti o non corretti ed accessi non autorizzati. Il Titolare del trattamento si impegna ad aggiornare costantemente le misure di garanzia e di 
sicurezza, secondo quanto indicato dal Garante Privacy nazionale ed europeo. 

Fonte dei dati 

Il richiedente l'autorizzazione produce documentazione contenente sia dati personali propri, sia dati riferiti a persone terze (es . soci, amministratori e sindaci di 
società, titolari di cariche o qualifiche, procuratori , ecc.). Resta inteso che il richiedente assume la titolarità autonoma e ogni più ampia responsabilità in ordine 
alla natura e contenuto dei dati, notizie, informazioni, testi, segni, immagini, ecc. riferiti a persone terze e consegnati all'Autorità per il loro trattamento. 
In tali ipotesi , il richiedente comunica alle persone terze cui si riferiscono i dati personali che l'Autorità ha predisposto apposita informativa ex art. 14 del GDPR, 
consultabile anche sul sito internet www.portodigioiatauro.it 
Il nominativo del soggetto che ha trasmesso i dati al Titolare potrà essere richiesto da ciascun interessato mediante richiesta scritta inviata agli indirizzi indicati 
nella presente informativa. 

Destinatari dei dati oggetto di trattamento 

L'accesso ai dati personali è consentito ai soli operatori autorizzati, periodicamente aggiornati sulle regole della privacy e sensibilizzati al rispetto e alla tutela della 
dignità e della riservatezza dell'Interessato. Tutti gli operatori che accedono ai dati informatizzati sono identificabili e dotati di password personale e l'accesso è 
consentito solo per le finalità legate al ruolo dell'operatore e solo per lo stretto tempo necessario al trattamento. 
I dati personali dell'Interessato saranno trattati da soggetti interni {dipendenti, consulenti , interinali , Comitato Portuale, titolari di cariche e qualifiche, ecc.) 
autorizzati al trattamento che hanno ricevuto espresse istruzioni dal Titolare in tema di sicurezza e corretto utilizzo degli stessi dati oggetto del trattamento. 
Nei modi previsti dalla legge e nel rispetto del segreto d'ufficio, i dati potranno essere comunicati - solo se necessario o comunque funzionale alla gestione della 
prestazione richiesta - a soggetti terzi appartenenti alle seguenti categorie: 
- società esterne di propria fiducia, di cui il Titolare si avvale, per ragioni di natura tecnica e organizzativa, nell'ambito della propria attività istituzionale, inclusa la 

Gioia Tauro Port Security S.r.l. , società interamente partecipata dall'Autorità Portuale di Gioia Tauro con funzioni di vigilanza e controllo nelle aree portuali di 
competenza dell'Autorità medesima, che detiene un Registro dei soggetti autorizzati; 

- operatori amministrativi di questa o di altre Autorità Portuali 
- tecnici addetti all'assistenza hardware e software, inclusi provider (per sito web, servizio e-payment, cloud ecc.) 
- Autorità giudiziaria e/o di pubblica sicurezza, nei casi espressamente previsti dalla legge (es. Polizia di Frontiera, Guardia di Finanza, ecc.) 
- Autorità e organi di vigilanza e controllo e, in generale, soggetti pubblici o privati cui la legge riconosce funzioni di tipo pubblicistico (es . Ministero dell'Interno, 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti , Camere di commercio), incluse la Capitaneria di Porto di Gioia Tauro, la Polizia di Frontiera di Gioia Tauro e il 
Distaccamento della Guardia di Finanza di Gioia Tauro. 

Tutti i soggetti appartenenti alle categorie cui i dati possono essere comunicati li utilizzeranno in qualità di "Responsabili del trattamento' appositamente istruiti 
dal Titolare, ovvero in qualità di Titolari autonomi autorizzati ad accedervi in forza di disposizioni di legge, regolamentari e normative. 
I dati personali non sono in alcun caso oggetto di diffusione e non saranno trasferiti a un paese terzo o ad organizzazioni internazionali. 

Conservazione dei dati 

I dati personali sono conservati presso le sedi del Titolare per il tempo necessario ad adempiere alle finalità sopra indicate, nonché per quello prescritto dalle 
norme civilistiche, fiscali, regolamentari e comunque per almeno 1 O anni dalla data di acquisizione, anche nelle ipotesi di mancato rilascio del permesso. 
Mediante controlli periodici, il Titolare del trattamento verifica costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e indispensabilità dei dati rispetto alla finalità 
perseguita, anche con riferimento ai dati che l'interessato fornisce di propria iniziativa, valutando altresì l'eventuale necessità di conservazione per accertare, 
esercitare o difendere un diritto in sede giudiziaria, ovvero per eseguire controlli e/o verifiche prescritte da specifiche norme di legge. 
I dati che, anche a seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non indispensabili non possono essere utilizzati, salvo che per I" eventuale 
conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento che li contiene. 
I dati acquisiti mediante registrazione delle chiamate sono conservati per almeno 6 anni. Le immagini acquisite mediante sistema di videosorveglianza sono 
conservate per un tempo non superiore a 7 giorni, salvi i casi in cui sia necessario adempiere ad una specifica richiesta investigativa proveniente dall'Autorità 
giudiziaria o di Polizia giudiziaria, ovvero all'eventuale esercizio del diritto di accesso riconosciuto all'interessato in virtù degli art. 15 e ss del Reg. UE n. 679/2016. 
Trascorsi i termini sopra indicati , i dati personali saranno resi anonimi o cancellati, salvo che la conservazione sia necessaria per altre e diverse finalità previste 
per espressa previsione di legge, ovvero per esigenze connesse all'attività istituzionale svolta dalle Autorità e organi di vigilanza e controllo. 

Diritti dell'interessato 

L'interessato cui si riferiscono i dati personali può, in qualsiasi momento, esercitare i seguenti diritti: 
- di accesso ai dati personali, ottenendo la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non ancora registrati , la loro 

comunicazione in forma intelligibile e copia, nonché informazioni relative alle finalità del trattamento, alle categorie di dati personali in questione, ai destinatari 
o categorie di destinatari a cui i dati personali sono stati o saranno comunicati , al periodo di conservazione, ecc. (art. 15, GDPR); 

- di ottenere, laddove inesatti, la rettifica dei propri dati personali, nonché l'integrazione degli stessi laddove ritenuti incompleti in relazione alle finalità del 
trattamento (art. 16, GDPR); 

- di ottenere la cancellazione dei dati {' diritto all'oblio' ), laddove ricorra una delle fattispecie previste dalla legge (art. 17, GDPR); 
- di ottenere la limitazione del trattamento, nei casi previsti dalla legge (art. 18, GDPR); 
- qualora ne faccia richiesta, di ricevere comunicazione delle eventuali rettifiche, cancellazioni o limitazioni del trattamento comunicate dal Titolare ai destinatari 

cui sono stati trasmessi i dati personali, salvo che ciò si riveli impossibile o richieda uno sforzo sproporzionato (art. 19, GDPR); 
- di ottenere la portabilità dei dati, ove previsto (art. 20, GDPR); 
- di opporsi , in tutto o in parte, al trattamento per un motivo legittimo (art. 21 , GDPR); 
I diritti sopra indicati potranno essere esercitati mediante comunicazione scritta al Titolare, utilizzando i recapiti indicati nella presente informativa. 
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L'interessato ha altresì il diritto di proporre reclamo all'Autorità di controllo italiana (Garante per la protezione dei dati personali), ovvero ad un'Autorità di controllo 
dello Stato membro in cui l'interessato risiede abitualmente o lavora o, ancora, del luogo ove si è verificata la presunta violazione del GDPR (art. 13, GDPR). 
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